
Ci sarebbe un consiglio di ammini-
strazione regolarmente eletto ed
operante, ci sarebbero moltitudini
di azionisti che hanno dato fiducia
al gruppo Telecom, e ci sarebbe
“persino” il mercato, pronto a spe-
culare sul titolo ad ogni minimo se-
gnale. Tutte cose che per Paolo Ro-
mani, viceministro alla Sviluppo
Economico ed uno degli uomini
più fidati del premier, non contano
più di tanto. Ed allora, per l’uomo
non c’è stato alcun problema nel
dar fuoco alla polveri durante la
sua audizione dinanzi la Commis-
sioni Affari Costituzionali della Ca-
mera. Rispondendo a una doman-
da su Telecom formulata da Raffae-
le Volpi, deputato della Lega, Ro-

mani ha dapprima ribadito che il
governo spinge perché «l'infrastrut-
tura di rete rimanga italiana». Ma
poi il viceministro è andato ben ol-
tre con riferimento alla quota del
42,3% che la spagnola Telefonica
detiene in Telco,la holding di con-
trollo di Telecom: «È un problema
rilevante che si deve risolvere», ha
dichiarato, aggiungendo subito
che «ci penserà l'azienda», ma av-
vertendo anche che il governo non

si chiamerà fuori, anzi, «starà molto
attento».

Insomma, ce n’è stato a sufficien-
za perché le parole di Romani man-
dassero in fibrillazione le contratta-
zioni su Telecom in Piazza Affari, tan-
to più che il titolo della principale
compagnia italiana delle telecomuni-
cazioni era già sotto i riflettori. Alla
fine l’azione ha chiuso con una fles-
sione dell’1,61% con un ultimo prez-
zo di 1,22 euro. E dire che il giorno
prima il presidente di Telecom, Ga-
briele Galateri, aveva cercato di but-
tare acqua sul fuoco lasciando inten-
dere che rimpasti negli assetti di con-
trollo del gruppo non sono affatto
scontati. In particolare, Galateri ha
dichiarato che i soci di Telco sono
«collaborativi e costruttivi», aggiun-
gendo che le sinergie con Telefonica
vanno sfruttate «fino in fondo».

SCENARIO INCERTO

Ma adesso Romani ha riaperto bru-
scamente la querelle sull'azionariato
dell'operatore telefonico, e questo a
poche settimane dal giorno fatidico
per rinnovare il patto che lega gli spa-
gnoli agli altri soci della holding Tel-
co. Infatti, entro il 28 ottobre, do-
vranno arrivare le eventuali disdette
al patto che lega Telefonica, Genera-
li, Mediobanca, Intesa SanPaolo e
Sintonia. E se constatata la scarsa
simpatia che ispirano all’esecutivo
Berlusconi gli spagnoli dovessero far-
si da parte, è tutto da capire lo scena-
rio susseguente. C’è chi pensa ad un
ruolo forte della famiglia Fossati, già
in possesso del 5% di Telecom fuori
da Telco, che non più tardi di tre setti-
mane fa aveva ribadito la necessità
di dare al gruppo telefonico «un as-
setto strategico definitivo per il futu-
ro». Lo stesso Romani, invece, ha
smentito che durante il suo recente
viaggio in Cina sia stato sondato l’in-
teresse ad entrare in Telecom da par-
te di locali compagnie delle teleco-
municazioni.❖

Marchionne:
senza incentivi
fabbriche a rischio

« Sono scelte del governo, faccia
quello che deve fare: se non si continua
con gli incentivi, la domanda scenderà,
perdiamo volumi, non vendiamo vettu-
re, chiudiamogli stabilimenti».Lohadet-
to l’amministratore delegato di Fiat, Ser-
gio Marchionne, sottolineando comun-
que cheèunproblemanon solo italiano
echerichiedeunarisposta«coordinataa
livello europeo».

Il piano di rilancio della Chrylser, ha
continuato ilmanager, «non lopresente-
rò direttamente a obama ma alla sua
taskforce traadessoe la finediottobree

lo presenteremo ufficialmente ai mer-
cati entro novembre». Fiat, che ha ac-
quisito il20%dellachryslerechearisa-
namentocompiutodellacasaamerica-
na dovrebbe salire al 51%.

Inatnto l’amministratoredelegatodi
Fiat,SergioMarchionne,nonsiripresen-
teràper la rielezionedel boarddiUbs il
prossimo anno. Lo annuncia la banca
svizzeraprecisandoche,insiemeaMar-
chionne, non si ripresenterà neppure
l'ad di Royal Dutch Shell, Peter Voser.
«Entrambi si concentreranno sul loro
mandatomanagerialeedhannoquindi
decisodi non ripresentarsi per ulteriori
incarichi inUbs»,scrive labancasvizze-
racheriunirà l'assembleache rielegge-
rà il nuovo consiglio di amministrazio-
ne il prossimo 14 aprile.
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p Il viceministro Romaniboccia la presenza di Telefonica nella holding di controllo Telco

p L’azione va giù in Borsa mentre ci si interroga sugli assetti futuri e sul destino della rete
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Possibile un maggior
peso della Findim
che già detiene il 5%
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Il governo apre
il fronte Telecom:
«La quota spagnola
è unproblema»

«La partecipazione degli spa-
gnoli di Telefonica in Telco è
un problema che va risolto». Le
parole del viceministro Roma-
ni hanno riaperto bruscamen-
te la querelle sul controllo di
Telecom. Il titolo giù in Borsa.
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